
 

REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2011 
 
Legge regionale 6 dicembre 2011, n. 22. 
Modifiche della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 13 marzo 1998, 
n. 114) e della legge regionale 27 luglio 2011, n. 13 (Disposizioni urgenti in materia di 
commercio). 
 
La competente Commissione Consiliare in sede legislativa, ai sensi degli articoli 30 e 46 dello 
Statuto, ha approvato. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge: 
 

Art. 1.  
(Modifiche dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28) 

 1. Il comma 01 dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo 
ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 114), come inserito dall’articolo 4 della legge regionale 27 luglio 2011, n. 13, è sostituito dal 
seguente: 
 "01. L’esercizio del commercio sulle aree pubbliche può essere svolto: 
 a) su posteggi dati in concessione in manifestazioni su area pubblica con qualsiasi cadenza 
temporale, comprese quelle a cadenza mensile e ultramensile; 
 b) su qualsiasi area purché in forma itinerante.". 
 2. Il comma 02 dell’articolo 10 della l.r. 28/1999, come inserito dall’articolo 4 della l.r. 13/2011, è 
sostituito dal seguente: 
 "02. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 16 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 
(Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno), i posteggi di cui al 
comma 01, lettera a) sono concessi agli operatori secondo criteri e modalità di selezione che, nel 
rispetto della libertà di iniziativa economica privata, consentano il perseguimento degli obiettivi di 
concorrenzalità ed efficienza del sistema distributivo, con particolare riferimento alle esigenze di 
qualificazione della rete del commercio su area pubblica e di ottimizzazione del servizio, tenuto 
conto delle esigenze di tutela della salute, della sicurezza e dell’ordine pubblico e dell’ambiente, 
secondo i principi di necessità, proporzionalità, non discriminazione.". 
 3. Dopo il comma 02 dell’articolo 10 della l.r. 28/1999 è inserito il seguente: 
 "03. La Giunta regionale, entro novanta giorni dalla data di pubblicazione della legge sul Bollettino 
ufficiale della Regione, sentito il parere della competente commissione consiliare, adotta un 
regolamento che stabilisce i criteri e le modalità di selezione di cui al comma 02. La commissione 
consiliare esprime il parere nel termine di trenta giorni dal ricevimento della proposta di 
regolamento. L’inutile decorso del termine equivale all’espressione di parere favorevole.". 
 

Art. 2.  
(Modifiche dell’articolo 11 della l.r. 28/1999) 

 1. All’inizio del comma 1 dell’articolo 11 della l.r. 28/1999, come sostituito dall’articolo 5 della l.r. 
13/2011, sono inserite le parole: "Nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 10". 



 

 
Art. 3.  

(Abrogazione) 
 1. L’articolo 4 della l.r. 13/2001, è abrogato. 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
Data a Torino, addì 6 dicembre 2011 
 

p. Roberto Cota 
Il Vice Presidente 

Ugo Cavallera 
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NOTE 
 
Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del 
Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I 
testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione coordinata vigente, sono anche 
reperibili nella Banca Dati Arianna sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
 
Note all’articolo 1 
 
- Il testo dell'articolo 10 della l.r. 28/1999, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 
"Art. 10. (Commercio su area pubblica) 
   01. L'esercizio del commercio sulle aree pubbliche può essere svolto: 
  a) su posteggi dati in concessione in manifestazioni su area pubblica con qualsiasi cadenza 
temporale, comprese quelle a cadenza mensile e ultramensile; 
  b) su qualsiasi area purché in forma itinerante.  
   02. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 16 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 
(Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno), i posteggi di cui al 
comma 01, lettera a) sono concessi agli operatori secondo criteri e modalità di selezione che, nel 
rispetto della libertà di iniziativa economica privata, consentano il perseguimento degli obiettivi di 
concorrenzalità ed efficienza del sistema distributivo, con particolare riferimento alle esigenze di 
qualificazione della rete del commercio su area pubblica e di ottimizzazione del servizio, tenuto 
conto delle esigenze di tutela della salute, della sicurezza e dell'ordine pubblico e dell'ambiente, 
secondo i principi di necessità, proporzionalità, non discriminazione. 
   03. La Giunta regionale, entro novanta giorni dalla data di pubblicazione della legge sul Bollettino 
ufficiale della Regione, sentito il parere della competente commissione consiliare, adotta un 
regolamento che stabilisce i criteri e le modalità di selezione di cui al comma 02. La commissione 
consiliare esprime il parere nel termine di trenta giorni dal ricevimento della proposta di 
regolamento. L’inutile decorso del termine equivale all’espressione di parere favorevole. 
   1. Il Consiglio regionale, con le procedure di cui all'articolo 3, comma 1, definisce i criteri 
generali per l'individuazione delle aree da destinare all'esercizio del commercio su aree pubbliche, 
con riferimento alle tipologie di manifestazioni e forme ed in relazione alla localizzazione, 
dimensionamento e composizione merceologica.  
   2. I criteri perseguono i seguenti obiettivi:  
  a) ottimizzare il servizio, con particolare riguardo all'ubicazione ed alla tipologia dell'offerta;  
  b) realizzare un adeguato equilibrio con le altre forme di distribuzione, tenuto conto delle presenze 
dei consumatori e attraverso la valorizzazione del ruolo di completamento e di alternativa rispetto al 
commercio fisso;  
  c) definire un disegno territoriale del commercio su area pubblica in correlazione con le peculiarità 
territoriali, secondo le tipologie individuate dall'articolo 6, comma 3 del D.Lgs. n. 114/1998;  
  d) incentivare il commercio su area pubblica nelle sue varie forme, anche itineranti, per potenziare 
l'offerta commerciale in ambito urbano e per valorizzare il suo ruolo dal punto di vista della 
concorrenza anche nei confronti delle forme di commercio fisso a localizzazione extraurbana;  
  e) sostenere l'adeguamento delle aree alle norme di igiene, sanità e sicurezza;  
  f) valorizzare il ruolo della produzione agricola locale e regionale.  
   3. Il Consiglio regionale, secondo le procedure stabilite al comma 1, può modificare i criteri sulla 
base delle successive esperienze applicative, delle modificazioni del contesto economico del 
mercato ed in relazione ai mutamenti delle caratteristiche degli ambiti territoriali della Regione.". 



 
Note all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 11 della l.r. 28/1999, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 
"Art. 11. (Ulteriori disposizioni sul commercio su area pubblica) 
   1. Nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 10, la Giunta regionale, sentite le 
rappresentanze degli enti locali, le organizzazioni regionali più rappresentative dei consumatori, 
delle imprese del commercio e dei produttori agricoli e le associazioni provinciali di categoria 
maggiormente rappresentative degli operatori su area pubblica, adotta i criteri per il rilascio delle 
autorizzazioni per il commercio su area pubblica, nonché per l'istituzione, lo spostamento, il 
funzionamento dei mercati e delle varie forme di commercio su area pubblica. 
   2. Allo stesso modo la Giunta regionale determina:  
  a) le indicazioni relative alle modalità di esercizio del commercio su area pubblica, alle procedure 
per il rilascio e alle altre vicende giuridico-amministrative delle autorizzazioni ed i criteri per 
l'assegnazione dei posteggi e le indicazioni relative alla verifica, a pena della revoca 
dell’autorizzazione, della regolarità della posizione dell’impresa ai fini amministrativi, 
previdenziali, fiscali ed assistenziali previsti dalle disposizioni vigenti per le vicende giuridico 
amministrative relative alle autorizzazioni. Gli adempimenti comunali relativi alla raccolta della 
documentazione attestante la regolarità possono essere delegati, tramite apposite convenzioni a 
titolo gratuito, alle associazioni di categoria maggiormente rappresentative. La Regione può 
stipulare apposite intese con le amministrazioni competenti per una maggiore efficienza operativa 
ed una maggiore efficacia della presente disposizione; 
  b) le modalità di partecipazione dei produttori agricoli al commercio su area pubblica;  
  c) le disposizioni relative alla valenza delle autorizzazioni già rilasciate ai sensi della legge 28 
marzo 1991, n. 112 (Norme in materia di commercio su aree pubbliche), sia ex novo che per effetto 
di conversione;  
  d) gli indirizzi in materia di orari delle attività di commercio su area pubblica con particolare 
riguardo:  
  1) al rispetto dei principi dell'articolo 8 della presente legge;  
  2) alle diverse modalità di esercizio dell'attività;  
  3) all'assetto della rete distributiva locale in sede fissa;  
  4) alla possibilità di stabilire fasce diversificate di orari fra commercio su area pubblica e 
commercio in sede fissa in relazione alle esigenze dei consumatori; 
  5) alle limitazioni per motivi di igiene, sanità e di sicurezza pubblica.  
   3. Gli indirizzi possono essere sottoposti ad aggiornamento per ragioni di ottimizzazione del 
funzionamento del commercio su area pubblica, con una cadenza temporale massima di tre anni e 
su sollecitazione delle associazioni provinciali di categoria maggiormente rappresentative.  
   4. I comuni possono rilasciare autorizzazioni stagionali per il commercio su area pubblica con le 
stesse modalità previste per le autorizzazioni non stagionali, nonché concedere autorizzazioni 
temporanee alla vendita su area pubblica, o di cui il comune abbia la piena disponibilità, in 
occasione di feste, sagre o altre riunioni straordinarie di persone. Le autorizzazioni sono valide 
soltanto per i giorni delle predette riunioni e sono rilasciate esclusivamente a chi è in possesso dei 
requisiti professionali e soggettivi previsti dalla legge. Le decisioni comunali relative alla 
determinazione degli spazi da destinare alle autorizzazioni temporanee sono assunte previo 
confronto con le categorie degli operatori del commercio su area pubblica, se a ciò non ostino 
ragioni di urgenza. Le autorizzazioni temporanee, in quanto accessorie, accedono alle 
manifestazioni commerciali in via subordinata rispetto alle autorizzazioni di tipo A e B, e in ogni 
caso non sono consentite manifestazioni commerciali in cui sia precluso l’accesso a chi è in 



possesso di una autorizzazione di tipo A o B, o sia prevista la sola presenza di autorizzazioni 
temporanee.  
   5. È istituita presso la Regione la banca dati delle autorizzazioni temporanee rilasciate dai comuni 
al fine di censire tutti i soggetti fruitori delle stesse. La Regione mette a disposizione dell’Agenzia 
delle Entrate e degli enti previdenziali i dati raccolti.  
   6. In caso di grave inadempienza a quanto disposto dal comma 4, la Regione esercita l’intervento 
sostitutivo previsto dall’articolo 9-bis e dall’articolo 19 della presente legge.  
   7. Qualsiasi modifica o spostamento delle aree mercatali o fieristiche, anche conseguenti alla 
riformulazione degli strumenti urbanistici, a piani di riqualificazione urbana o a modifiche degli 
arredi urbani, sono adottati sentite le associazioni provinciali di categoria maggiormente 
rappresentative. Sono vietate le modifiche delle aree destinate al commercio su area pubblica il cui 
fine è la creazione di zone di rispetto a tutela del commercio fisso o di abitazioni private, se non vi è 
un formale accordo fra i portatori di un interesse contrapposto e nel rispetto dei diritti acquisiti. 
Sono fatte salve le disposizioni a tutela della sicurezza, quali le ordinanze sindacali contingibili ed 
urgenti e dell’autorità giudiziaria.". 
 


